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«Ho sempre immaginato ed insegui-
to il voler abbattere completamente 
quel muro. 

Quel muro è composto da mattoni, le 
azioni che ognuno di noi deve compiere 
per ottenere le proprie vittorie e per su-
perare le proprie difficoltà.
Quel muro è la metafora che uso spesso 
nella mia attività di mental coach.
Quel semplice atto di salire in canoa mi 
ha fatto sentire ridotta la mia disabilità 
del 50%, in un solo colpo.
Se prima tutto era impossibile, ora qual-
cosa non lo era più e ciò apriva la pos-
sibilità a tanti altri traguardi di essere 
raggiunti.
Di una cosa non mi accorsi in quel mo-
mento, dell’importanza di quel gesto 
che oggi benedico e ringrazio.
Incredibile pensare quante opportunità 
mi sono sfuggite nella precedente con-
vinzione di non poter fare tante attività, 
invece possibili».

ANDREA DEVICENZI
Nasce a Cremona nel 1973. Inizia a fare sport 
da bambino: judo, calcio, canoa. A 17 anni, a causa 
di un incidente stradale in moto, perde la gamba 
sinistra. Si trova così a dover ricostruire la propria 
vita, intraprendendo un viaggio dentro di sé 
alla scoperta delle risorse psicologiche e caratteriali 
disponibili per ridare un senso e un futuro al vivere. 
Non cede alle difficoltà, suona chitarra e sax coi suoi 
coetanei, comincia lo sport della bicicletta disputando 
gare paralimpiche e imprese internazionali.
Nel frattempo studia e, anche grazie al vissuto 
personale di operaio piastrellista, diventa mental 
coach e formatore. Pubblica il libro Vita da Monsters 
(2015) con Pierpaolo Vigolini. Ama parlare ai giovani 
nelle scuole e in poco più di sette anni ne ha incontrati 
oltre centomila. 
Come imprenditore lavora nel campo della disabilità 
producendo un innovativo tipo di stampella che non 
casualmente ha denominato Katana, uno strumento 
coraggioso per la vita di chi ne ha bisogno.
È consigliere provinciale dell’AMNIC di Cremona. Abita 
a Martignana di Po (Cr) con la moglie e le due figlie.

I diritti d’autore del libro sono devoluti 
ad ANMIC - Associazione Nazionale 
Mutilati e Invalidi Civili
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ALL’IMPOSSIBILE

Sinossi: ANDREA DEVICENZI a 17 anni, a causa di un incidente stradale in moto, perde la gamba sinistra. Si 
trova così a dover ricostruire la propria vita. Non cede alle difficoltà, comincia lo sport della bicicletta disputan-
do gare paralimpiche e imprese internazionali. Nel frattempo studia e diventa mental coach e formatore. Ama 
parlare ai giovani nelle scuole e in poco più di sette anni ne ha incontrati oltre centomila. 
«Ho sempre immaginato di voler abbattere completamente quel muro. Quel muro è composto da mattoni, le azio-
ni che ognuno di noi deve compiere per ottenere le proprie vittorie e per superare le proprie difficoltà. Quel muro 
è la metafora che uso spesso nella mia attività di mental coach».

Nella stessa collana: #1 Carlo Stelluti - Il 
coraggio di vivere i valori #2 Silvia Bignamini 
- Sentieri della diversità e dell’uguaglianza #3 
Federico Golla - La bussola dei valori #4 Mario 
Arosio - Una vita in moto #5 Rita Pavan - Dalla 
loro parte
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DI VIVERE 
I VALORI

CARLO STELLUTI

Lavoro, 
Sindacato, 
Politica, 
Volontariato: 
una testimonianza 
di vita

IL CORAGGIO

Un percorso di impegno 
professionale e sociale nella lotta 
al Covid-19 in Italia e all’AIDS in Africa
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SENTIERI

La narrazione contenuta in questo 
libro è quella di un percorso di vita 
guidato dalla ricerca di situazioni sfi-

danti e orientato all’aiuto dei più bisogno-
si. L’attrazione per l’Africa, fin da bambi-
na, costituisce lo stimolo per diventare 
medico. La disponibilità al cambiamento 
e a sperimentare contesti fuori dal comu-
ne, condivisa anche con il compagno, la 
spinge a varie partenze e ritorni.
Il libro descrive eventi e momenti che 
hanno determinato e caratterizzato il 
comportamento personale e professio-
nale. Le note seguono un ordine non 
cronologico ma di collegamenti emotivi e 
motivazionali.
Le scelte di vita sono mosse dai valori 
del servizio agli altri e dal desiderio di ap-
prendimento continuo. Vengono anche 
evidenziati gli esempi positivi di alcuni 
maestri incontrati, le luci e le ombre dei 
sistemi e delle organizzazioni in cui l’au-
trice ha lavorato.
La recente esperienza della pandemia le 
fa rivivere in Italia sensazioni provate du-
rante alcuni vissuti africani, di cui fa teso-
ro per affrontare con coraggio i cambia-
menti che il virus oggi ci richiede.

SILVIA BIGNAMINI
Nasce a Monza nel 1975, si laurea in Medicina 
e Chirurgia nel 2000 e si specializza in Igiene 
e Medicina Preventiva nel 2004 con l’Università 
di Milano-Bicocca.
Vive e lavora in Africa per 12 anni, prima in Zimbabwe 
e poi in Mozambico. Si impegna nella lotta all’AIDS 
e alla malaria che rappresentano le principali cause 
di mortalità in questi Paesi.
Nel 2015 completa un Master con l’Università 
di Liverpool in gestione internazionale dei sistemi 
sanitari. Lo sviluppo professionale internazionale 
spazia dal lavoro di medico sul campo a quello 
di consulente di direzione ministeriale e infine 
con l’OMS dove si occupa di pianificazione 
e monitoraggio dei sistemi sanitari.
Rientra stabilmente in Italia e dal 2019 lavora 
come direttore sanitario presso un ente religioso 
di Bergamo dove vive l’epidemia da virus Covid-19

ISBN: 978-88-3276-161-0
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M
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Un’esistenza sempre 
attiva e le riflessioni 
sui valori e 
i comportamenti 
personali 
e professionali  
che l’hanno 
caratterizzata

UNA VITA

«Non ho mai capito perché quando 
arrivi ad un certo punto ti costrin-
gono a tirare le somme. Evidente-

mente lo si fa per convenzione: io amo 
pensare di non essere mai arrivato... 
Chi mi sta vicino sa che quando si par-
te per andare in un posto, poco tempo 
dopo l’arrivo io sto già pianificando la 
ripartenza. “Concludere” è una parola 
che toglierei volentieri dal vocabolario, 
perché secondo il mio modo di vedere 
significa finire, spegnere la luce».

Tanti anni passati nel mondo del lavo-
ro come pure in quello della passione 
per un marchio di motociclette e in 
quello per l’amore verso il mondo ani-
male. Prestare attenzione a tutto ciò 
che ci circonda significa osservare e 
riflettere. Sono una infinità gli scena-
ri o i modelli disponibili, ma operare 
le scelte non è facile: gli errori sono 
sempre dietro l’angolo, ma non bi-
sogna mai fermarsi, bisogna restare 
perennemente in moto.

MARIO AROSIO
ha svolto per molti anni attività manageriali 
nell’ambito di due multinazionali e attualmente 
è amministratore delegato di una piccola-media 
azienda monzese e di una piccola azienda dell’area 
bergamasca. Ricopre dalla fondazione la carica 
di presidente del Moto Guzzi World Club..È stato 
Segretario della sezione monzese dell’Ente Nazionale 
Protezione Animali. Ha realizzato diverse operazioni 
nel mondo della solidarietà in aiuto a persone in 
difficoltà o a significativi progetti culturali.

I diritti d’autore del libro sono devoluti 
a ENPA - Ente Nazionale Protezione Animali
Sezione Provinciale di Monza e Brianza

ISBN: 978-88-3276-216-7 

€ 13 IC

Un vissuto esistenziale dedicato a coloro che hanno bisogno 
di rappresentanza, di tutele e di promozione sociale e civile
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LORO PARTE

DALLA  LORO  PARTE

RITA PAVAN

RITA  PAVAN

DALLA
«Cosa consiglieresti a noi giovani, tu 

che hai iniziato così presto ad occu-
parti di quello che ti succedeva at-

torno?».
A questa domanda rivoltami da un ra-
gazzo durante un incontro, ho rispo-
sto semplicemente di «Non voltarti mai 
dall’altra parte».

Il racconto di una vita impegnata nel sin-
dacato e nel sociale è il filo conduttore di 
questo libro. Nell’impegno di rappresen-
tare, tutelare e promuovere le ragioni del 
lavoro,  l’autrice ha trovato la sua dimen-
sione di vita. Con uno sguardo sempre 
rivolto alle donne e alla loro valorizzazio-
ne. E una visione oltre il locale.
Scaturisce una narrazione del proprio 
vissuto, di quanto realizzato, dei suc-
cessi e dei problemi che man mano si 
sono posti, utilizzando anche aneddoti 
di vita personale e professionale. 
Viene tratteggiata la storia di una gene-
razione, quella del post ’68, che, partita 
con il voler cambiare il mondo, ha trova-
to in questo caso nell’impegno sindaca-
le e sociale uno strumento per cercare 
almeno di migliorarlo. 
Senza voltarsi da un’altra parte.

RITA PAVAN
Nasce nel 1957 a Milano, dove tuttora vive. 
Inizia giovanissima ad interessarsi di temi sociali 
e politici a scuola e nel suo quartiere. Terminata 
la scuola media superiore, è assunta alla Peugeot. 
Diventa subito delegata sindacale e alla fine 
degli anni ’80 diventa operatrice alla Fisascat Cisl. 
Successivamente ricoprirà vari incarichi: responsabile 
territoriale a San Siro - Rho e coordinatrice femminile 
prima alla Cisl milanese e poi in quella lombarda. 
Si occupa di mercato del lavoro e formazione 
professionale, di Europa e internazionale, diventando 
Presidente di Iscos Lombardia. Nel 2009 entra 
in Segreteria della Cisl Brianza, per poi diventare 
Segretaria Generale della nuova Unione Sindacale 
Territoriale di Monza Brianza Lecco, impegnandosi 
anche dei temi dell’immigrazione e della legalità.
Dal settembre 2020 è in pensione e dedica il suo 
impegno sociale all’associazionismo femminile.

I diritti d’autore di questo libro sono devoluti 
al progetto in Perù «Latte fonte di vita», 
realizzato da Iscos Lombardia 
in collaborazione con l’Operazione Mato Grosso 
e in memoria di Franco Giorgi
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